
Manovra.  Camisa:  super
ammortamento non va incontro
a pmi industriali
“La decisione da parte del Governo di destinare 4 miliardi al
super ammortamento nella manovra di bilancio non va nella
direzione  auspicata  dal  mondo  delle  Pmi  industriali  che
Confapi rappresenta. I dati, infatti, dimostrano che questa
misura è più adatta alle imprese di maggiori dimensioni. Come
Confapi riteniamo che la strada da seguire sia invece quella
del  credito  d’imposta,  strumento  più  efficace  e  realmente
utilizzabile dalle Pmi, che rappresentano la colonna portante
del sistema economico del Paese”. Lo dichiara il Presidente di
Confapi, Cristian Camisa.
“Il  Piano  Transizione  5.0  –  spiega  –  si  è  rivelato
un’opportunità  cruciale  per  la  competitività  e  la  doppia
transizione, digitale ed ecologica, delle imprese italiane.
Tuttavia,  i  vincoli  europei  non  ne  hanno  consentito  un
utilizzo  diffuso,  nonostante  si  basasse  su  un  credito
d’imposta, uno strumento più adeguato alla dimensione delle
Pmi  industriali  e  utilizzabile  anche  in  assenza  di  utili
d’esercizio. Dati recenti dimostrano che, mentre fino al 2019
il super e iper ammortamento era utilizzato per il 64% da
medie e grandi imprese, dal 2020 l’introduzione del credito
d’imposta ha consentito alle Pmi manifatturiere di diventare
le principali beneficiarie, maturando oltre il 60% del credito
complessivo 4.0.”
“Le imprese manifatturiere – aggiunge il Presidente di Confapi
– sono state, nel triennio, le principali beneficiarie della
misura, avendo maturato oltre il 60% del credito complessivo
legato agli investimenti in beni materiali 4.0, pari a circa
11,5 miliardi di euro. Il credito d’imposta ha dunque svolto
un  ruolo  determinante  nel  sostenere  la  crescita  e
l’innovazione  del  sistema  produttivo,  rafforzando  la
competitività delle piccole e medie imprese, che costituiscono
il cuore del tessuto economico nazionale. Il super e iper
ammortamento,  al  contrario,  è  stato  utilizzato  in  misura
prevalente dalle grandi imprese. L’introduzione del credito
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d’imposta ha rappresentato un passo avanti verso una politica
industriale  più  moderna  e  inclusiva.  A  differenza  del
meccanismo  di  ammortamento,  che  produce  benefici  solo  nel
tempo e per le imprese in utile, il credito d’imposta consente
una  riduzione  diretta  del  carico  fiscale  attraverso  la
compensazione, anche in assenza di utili di esercizio.
“Ci auguriamo che in un momento così delicato per l’economia
del Paese – conclude Camisa – le misure previste in manovra
siano  davvero  pensate  per  rilanciare  la  competitività  del
tessuto  produttivo  e  tarate  sulle  esigenze  delle  Pmi
industriali. E il cl credito d’imposta è lo strumento che
risponde maggiormente alle loro necessità assicurando maggiore
liquidità, tempi più rapidi di fruizione e una programmazione
più efficace degli investimenti”.
 


